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PARTE PRIMA – PRESCRIZIONI AMMINISTRATIVE 

In applicazione del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. allo schema di contratto è allegato il 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

CAPITOLO 1 

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO 

- DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI 

DELLE OPERE 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere necessarie per l’attuazione dei 

, secondo il progetto esecutivo approvato dalla Stazione 

Appaltante.

Le indicazioni del presente Capitolato e degli elaborati tecnici ne forniscono la consistenza 

quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione. 

Le opere in appalto si riferiscono ai seguenti ambiti di intervento: 

• Opere edili di demolizione e ricostruzione finalizzate ad una più consona distribuzione 

interna; 

• Opere impiantistiche per l’adeguamento e la realizzazione di impianti. 

Dette opere dovranno essere eseguite in stretta conformità al progetto esecutivo con i 

relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di 

avere preso completa ed esatta conoscenza, alle norme e prescrizioni qui a seguito 

riportate, nonché alle ulteriori indicazioni date dal Direttore dei Lavori nel corso 

dell’esecuzione. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
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l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi. 

Art. 2 - Valore complessivo dell'opera posto a base di gara e modo di 

determinazione del corrispettivo 

L’importo complessivo dell'opera a base di gara é stabilito in € 260.441,26  oltre l’I.V.A. = 

(diconsi euro duecentosessantamilaquattrocentoquarantuno/26 + I.V.A.); di cui: 

- € 154.073,39 per lavori a misura; 

- € 100.306,23 per lavori a corpo; 

- €     6.061,64 per oneri di sicurezza e salute nel cantiere non soggetti a ribasso. 

L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui 

all'art. 100, del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 6.061,64, somme che non sono 

soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 254.379,62 , per i lavori soggetti a 

ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare 

espressamente nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi 

dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità 

dell’offerta.  

Il corrispettivo per i lavori è pertanto stabilito in parte a misura, quindi variabile, tanto in 

più quanto in meno, secondo la quantità effettiva delle opere eseguite, per la parte 

riguardante le seguenti lavorazioni: 

- opere edili di ristrutturazione; 

ed in parte a corpo, quindi fisso ed invariabile, per la parte riguardante le seguenti 

lavorazioni: 

- opere per impianto elettrico; 

- opere per impianto termico e raffrescamento; 

- opere per impianto aria primaria; 
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- opere per impianto idrico sanitario; 

Art. 3 - Requisiti di ammissione alla gara 

I concorrenti dovranno dimostrare di essere in possesso dei requisiti di ordine generale, 

nonché di quelli speciali stabiliti dal D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. e meglio 

precisati nel Bando di Gara. 

Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. ed in conformità all’allegato «A» al 

predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali

(Edifici civili ed industriali) «OG 1». 

Le strutture, gli impianti e le opere speciali elencati all’art. 12, co. 1 della L. 80/2014 e 

s.m.i. possono essere realizzati dall’Affidatario solo se in possesso degli specifici requisiti 

di qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario devono essere realizzati da 

un’impresa mandante qualora l’Affidatario sia un’associazione temporanea di tipo 

verticale. 

Tali strutture, impianti ed opere speciali sono quindi scorporabili con obbligo di 

qualificazione in proprio o mediante  R.T.I. e divieto di subappalto oltre il 30%. 

I lavori (strutture, impianti ed opere speciali), con i relativi importi, per i quali vige la 

suddetta prescrizione sono esclusivamente quelli individuati con il numero (1) nella tabella 

“A” di seguito riportata. 

In particolare nel presente appalto, essendo le lavorazioni di cui alle categorie OS 28 e OS 

30 superiori del 15% dell’importo totale dei lavori, ma comunque inferiori a €. 150.000,00, 

la Stazione Appaltante potrà ritenere sufficiente per le medesime lavorazioni il possesso 

dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. in alternativa presentazione 

conforme della SOA per le categorie OS 28 e OS 30. 

Per entrambe le categorie OS28 e OS30 vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori 
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aventi i requisiti di cui al D.M. n. 37/2008 e s.m.i. 

Ai fini della qualificazione delle Imprese si riportano le seguenti categorie di lavori 

costituenti l’appalto e relativi importi: 

TABELLA “A” 
Prospetto delle categorie dei lavori     

Categ. voce 

Importo Lordo 
(compresa 

sicurezza Ex Lege 
come da fascicolo 

incidenza della 
sicurezza) 

(A) 

Importo 
Sicurezza 

Interferente 
(ripartizione 

proporzionale 
dell’importo 
indicato dal 

computo della 
Sicurezza pari a 

€. 1.000,00) 

(B) 

Importo Totale
(A)+(B)

% (*)

Prevalente 
OG 1 Edifici civili e industriali 157.100,79 605,54 157.706,33 60,55

Scorporabile   
OS 28 

(1) 
Impianti termici e di condizionamento 47.062,94 181,40 47.244,34 18,14

OS 30 
(1)  

Impianti interni elettrici, telefonici, citofonici, 
radiotelefonici e televisivi 

55.277,53 213,06 55.490,59 21,31

TOTALE COMPLESSIVO 260.441,26 100

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 

complessivo del contratto di lavori.  

L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto 

conto che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché 

la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai 

dispositivi per la sicurezza stessa. 
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Comunque, rispetto a quanto sopraindicato, resta preponderante e quindi vincolante, 

quanto stabilito nel bando di gara e nella lettera di invito a presentare offerta. 

Art. 4 - Variazioni ed addizioni al progetto approvato 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere 

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui 

il RUP dipende e possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento 

nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti 

attuativi, nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, 

senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica 

risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 

ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del 

contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore 

complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante 

può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e 

delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 

fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 

medesimi. 
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Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 

previste dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 

categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento 

di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in 

diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 

7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque 

in misura pari alla metà.  

CAPITOLO 2 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 5 - Oggetto dell'appalto 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 

giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di 

esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 

esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 

dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 

compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio 

lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli 

obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il 

comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 21 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
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CAPITOLO 3 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Art. 6 - Osservanza del Capitolato Speciale D'appalto e  

di particolari disposizioni di Legge 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 

Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia 

da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 

edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 

quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere 

(sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 

subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle 

norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica 

di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 

s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 

concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 

aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in 

materia. 

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, il Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in 
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contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente 

documentazione: 

1. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data 

di esecuzione dei lavori; 

2. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi 

ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere 

oggetto dell'appalto; 

3. Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, 

le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

4. L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 

5. Il Cronoprogramma; 

6. Le polizze di garanzia; 

7. Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.; 

8. Gli elaborati grafici progettuali e le relazioni. 

Art. 8 – Qualificazione dell’appaltatore 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione 

dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche di cui all’art. 61 del D.P.R. 207/2010 

e s.m.i. e come già indicato all’art. 3 del presente capitolato: 

1. OG1 – categoria prevalente; 

2. OS28 – qualificazione obbligatoria; 

3. OS30 – qualificazione obbligatoria. 

Art. 9 – Fallimento dell’appaltatore 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 

preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o 

di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ovvero di 

recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
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procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 

per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime 

condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o 

subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le 

condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 10 – Risoluzione del contratto 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le 

procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle 

seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice 

in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 

nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, ovvero siano 

intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o 

per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto 

articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie 

stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono 

state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per 

quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto 

riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
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appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori 

speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e 

terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza 

passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 

delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 

in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 

procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 

indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 

assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 

predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, 

la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 

contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 

termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 

l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. 
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Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 

delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 

stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 

appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

Art. 11 – Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 

l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o 

colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o 

nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di 

rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni 

oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 

motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo 

sino al 4 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per 

cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 

assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla 

presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, 

a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia 

con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del 

procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 

garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della 
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procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 

15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto 

secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori 

economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un 

inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 12 – Garanzia definitiva 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a 

sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, 

commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo 

contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 

committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 

dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 

modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 

garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 
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percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 

garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere 

al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in 

tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 

prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 

dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 

della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito.  

L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque 

fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La 

garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è 

automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, 
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degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga.  

Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 

per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 

contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di 

valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo 

massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 

lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e possono 

incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 

sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 

l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
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E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti 

da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione 

della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 

miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 13 – Coperture assicurative 

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna 

dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 

appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 

opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della 

somma da assicurare è fissato in €. 260.441,26. Tale polizza deve assicurare la stazione 

appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 

dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere 

con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 

assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 

polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 

(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare 

del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza 

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 

dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza 

deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi 

lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 

occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della 
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polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera 

realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 

riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una 

polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con 

decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento 

del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 

5.000.000 di euro. 

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. 

Art. 14 – Disciplina del subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché quelle ancora in vigore del D.P.R. 207/2010 in materia 

di subappalto, e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque 

espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può 

superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi 

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 
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c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova 

autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 

dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 

subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 

giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 

momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 

l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla 

prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di 

motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso 

attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente 

l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 

appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 

obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde 
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direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il 

subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del 

subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 

subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di 

inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza 

delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla 

stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 

enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 

nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico 

di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 

regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 

mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso 

di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o 

del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 

applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed 

inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la 

Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
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direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della 

presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 

del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o 

del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 

partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 

appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla 

relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 

cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili 

tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 
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Art. 15 – Consegna dei lavori - Programma esecutivo dei lavori - Piano di qualità 

di costruzione e di installazione - Inizio e termine per l'esecuzione - Consegne 

parziali - sospensioni 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e 

fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la 

stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo 

diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non 

avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 

appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non 

spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 10 giorni dalla data di 

registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 

indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 

redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il 

compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una 

nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della 

prima convocazione.  

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato 

avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso 

delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 

comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa 

esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni 

di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per 

il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
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immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 

comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 

4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione 

appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori 

eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al 

decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 

Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in 

assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono 

essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; 

in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 

lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 

Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto 

legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che 

dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

1 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al 

successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 
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Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori 

una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. 

n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, 

per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà 

essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il 

termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione 

Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; 

qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, 

predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le 

direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte 

salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini 

previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate 

esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei 

Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 

responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che 

non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei 

Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il 

pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
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Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 

disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi 

altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in 

più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa 

sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà 

quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei 

Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la 

scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari 

per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal 

programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi 

nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei 

lavori. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 

proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo 

da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 

l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente 

necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di 

finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il 

RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la 
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sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 

superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza 

indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.  

Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione 

del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno 

determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 

opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 

stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza 

della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il 

verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della 

sua redazione. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 

forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei 

lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 

contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 

farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto 

del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
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L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 

all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 

appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 

direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i 

lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna.  

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al 

direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 

cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni 

subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 

lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori 

tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, 

dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della 

sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 

effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 

sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 

medesima. 
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Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 

Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 

sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla 

Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori 

procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 150

naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Art. 16 – Penali 

Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile 

unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi 

d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire 

le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 

con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i.) 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata 

una penale giornaliera pari all’1‰ (uno per mille) dell'importo netto contrattuale. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 

imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo 

complessivo delle penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo 
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netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 

all'eventuale ritardo. 

Art. 17 – Sicurezza 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 

giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per 

l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali 

proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del 

Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto 

comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 

dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per 

mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 

modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al 

fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il 

rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 

dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza 

ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi 

d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori 

o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
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All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza 

del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- il committente è ASL AL e per esso in forza delle competenze attribuitegli il Direttore 

della S.C. Tecnico Tecnologie Biomediche ICT; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai 

sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il Geom. C. Leonardi; 

- che i lavori appaltati rientranonelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’Ing. F. Delucchi; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il l’Ing. F. Delucchi; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 

soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 6.061,64 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove 

previsto ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
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- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo 

grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 

previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro 

e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 

secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Art. 18 – Obblighi dell’Appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione 

appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la 

stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
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Art. 19 – Anticipazioni e pagamenti in acconto 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto 

verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 

può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 

lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 

appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 

70.000,00 (Euro settantamila/00). 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 

rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  
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Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 

verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 

dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 

parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 

precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni.  

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 

entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 

inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 

acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, 

spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua 

facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 

civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi 

sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per 

la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
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L’importo per gli oneri di sicurezza sarà corrisposto in rate proporzionali agli stati 

d’avanzamento lavori e previo nulla osta del Coordinatore, da allegare a ciascun stato 

avanzamento lavori, attestante il rispetto degli obblighi stabiliti. 

Trattandosi di appalto il cui corrispettivo è stabilito in parte a misura ed in parte a corpo, 

viene di seguito precisato l’importo di ciascuno dei gruppi delle lavorazioni complessive 

dell’intervento ritenute omogenee, suddivise in opere a misura e opere a corpo. 

OPERE A MISURA 

GRUPPO DELLE LAVORAZIONI COMPLESSIVE DELL’OPERA 
O DEL LAVORO OMOGENEE 

in Euro

Opere per lavori edili di ristrutturazione (categoria OG1) 154.073,39

TOTALE LAVORI A MISURA 154.073,39 (*)
(*) Importo al netto della sicurezza.

IL PAGAMENTO IN CORSO D’OPERA SARA’ DETERMINATO SULLA BASE DELLE LAVORAZIONI 

DELL’OPERA O DEI LAVORI COSI’ DEFINITI, DI CIASCUNO DEI QUALI SARA’ CONTABILIZZATA LA 

QUANTITA’ EFFETTIVAMENTE ESEGUITA. 

NEL CORRISPETTIVO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI A MISURA S’INTENDE SEMPRE COMPRESA 

OGNI SPESA OCCORRENTE PER DARE L’OPERA COMPIUTA SOTTO LE CONDIZIONI STABILITE 

DAL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E SECONDO I TIPI INDICATI E PREVISTI NEGLI ATTI 

PROGETTUALI.  

SI PRECISA CHE TUTTE LE OPERE EDILI PERTINENTI ALLE ASSISTENZE MURARIE DI QUALSIASI 

NATURA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI IMPIANTI MECCANICI ED ELETTRICI, SONO 

RICOMPRESE NELLE OPERE A CORPO DI SEGUITO INDICATE. 

OPERE A CORPO

GRUPPO DELLE LAVORAZIONI COMPLESSIVE 
DELL’INTERVENTO OMOGENEE

in Euro % 

IMPIANTO ELETTRICO (categoria OS30)
Al completamento dei quadri elettrici 3.927,32 3,84 

Al completamento dei cavi e conduttori 1.452,70 1,42 
Al completamento della distribuzione principale e secondaria 4.255,94 4,16 

Al completamento dell’impianto di forza motrice 8.970,79 8,77 
Al completamento dell’impianto di illuminazione 15.946,80 15,58 

Al completamento della rete dati 2.228,30 2,18 
Al completamento dell’impianto di rilevazione incendio 13.357,31 13,05 

Al completamento dell’impianto di diffusione sonora 1.117,35 1,09 
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Al completamento dell’equalizzazione del potenziale 4.021,02 3,93 
IMPIANTO MECCANICO (categoria OS28)

Al completamento dell’impianto termico e raffrescamento 9.307,20 9,09 
Al completamento dell’impianto aria primaria 25.382,46 24,80 

Al completamento dell’impianto idrico sanitario 12.373,28 12,09 
TOTALE LAVORI A CORPO 102.340,47(*) 100,00 

(*) Importo al netto della sicurezza.

ONERI DELLA SICUREZZA 
(EX LEGE + INTERFERENTE)

in Euro (*) % 
Al completamento delle opere edili (categoria OG1) 3.632,94 59,93 

Al completamento delle opere per impianti termici e di 
condizionamento (categoria OS28) 

1.122,68 18,52 

Al completamento delle opere per impianti elettrici 
(categoria OS30) 

1.306,02 21,55 

TOTALE al completamento di tutte le opere da eseguirsi e 
contabilizzate in percentuale all’avanzamento dei lavori 

6.061,64 100,00 

(*) Importo afferente ad ogni singola categoria.

PER LA REDAZIONE DEGLI STATI DI AVANZAMENTO (SAL) SI PROCEDERA’ ALLA 

CONTABILIZZAZIONE SECONDO LE ALIQUOTE PERCENTUALI COSI’ DEFINITE, DI CIASCUNA DELLA 

QUALE SARA’ CONTABILIZZATA LA QUOTA EFFETTIVAMENTE ESEGUITA, INOLTRE NON SI 

PROCEDERA’, AI FINI CONTABILI A MISURAZIONI, ESSENDO A CARICO DELL’AFFIDATARIO OGNI 

RESPONSABILITA’ IN ORDINE ALLE QUANTITA’ DEI MATERIALI E DELLA MANO D’OPERA 

OCCORRENTI PER DARE I LAVORI PERFETTAMENTE FINITI, ANCHE OVE TALI QUANTITA’ SIANO 

DIFFERENTI, O NON SIANO INDICATE TUTTE LE FORNITURE E LE LAVORAZIONI PER DARE LE 

OPERE COMPIUTE ED IDONEE ALL'USO PERTANTO L’AFFIDATARIO DOVRA’ EFFETTUARE 

PREVENTIVAMENTE TUTTE LE RICOGNIZIONI E MISURAZIONI DELLA SITUZIONE IN ATTO, AL FINE 

DI ACQUISIRE, SULLA BASE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO, TUTTI GLI ELEMENTI UTILI ALLA 

FORMULAZIONE DEL PREZZO DI OFFERTA. 

NEL CORRISPETTIVO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI A CORPO S’INTENDE SEMPRE COMPRESA 

OGNI SPESA OCCORRENTE PER DARE L’OPERA COMPIUTA SOTTO LE CONDIZIONI STABILITE DAL 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E SECONDO I TIPI INDICATI E PREVISTI NEGLI ATTI 

PROGETTUALI. PERTANTO NESSUN COMPENSO PUÒ ESSERE RICHIESTO PER LAVORI, 

FORNITURE E PRESTAZIONI CHE, ANCORCHÉ NON ESPLICITAMENTE SPECIFICATI NELLA 

DESCRIZIONE DEI LAVORI A CORPO, SIANO RILEVABILI DAGLI ELABORATI GRAFICI O VICEVERSA. 

LO STESSO DICASI PER LAVORI, FORNITURE E PRESTAZIONI CHE SIANO TECNICAMENTE E 

INTRINSECAMENTE INDISPENSABILI ALLA FUNZIONALITÀ, COMPLETEZZA E CORRETTA 

REALIZZAZIONE DELL'OPERA APPALTATA SECONDO LE REGOLA DELL'ARTE. 



LAVORI DI RIORGANIZZAZIONE DEI PUNTI DI EROGAZIONE DEL P.O. DI TORTONA - 1° LOTTO - 
RISTRUTTURAZIONE AMBULATORI DI ORTOPEDIA E DI SENOLOGIA 

Progetto Definitivo-Esecutivo 

34 di 47 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Parte I – Descrizione delle lavorazioni 

IL DIRETTORE DEI LAVORI, PERTANTO, SI RISERVA DI NON INSERIRE IN CONTABILITA’, NEL 

RELATIVO SAL, LAVORAZIONI EFFETTUATE IN PALESE DISCORDANZA CON LE TEMPISTICHE 

INDICATE NEL CRONOPROGRAMMA, SE NON PREVENTIVAMENTE CONCORDATE.

Nel compilare la situazione dei lavori che devono servire di base per il pagamento degli 

acconti si potrà, su richiesta dell’Appaltatore contabilizzare, al prezzo contrattuale ed al 

netto della manodopera, il valore dei materiali già approvvigionati in cantiere fino alla 

concorrenza della metà del loro costo e per una somma che nel complesso non può 

eccedere la metà della cauzione.  

I materiali portati in contabilità rimarranno a rischio e pericolo dell’Appaltatore e potranno 

essere sempre rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Cap. Gen. 

N. 145/2000. 

Quando, in relazione alle modalità precedentemente specificate, si dovrà effettuare il 

pagamento di una rata di acconto, il Direttore dei lavori redigerà lo stato d’avanzamento 

lavori, che sarà immediatamente trasmesso al Responsabile del Procedimento. 

Il Responsabile del Procedimento provvederà ad emettere l’ordinativo all’Appaltatore e 

rilascerà, nel termine di quarantacinque giorni decorrenti dalla data dello stato di 

avanzamento dei lavori, il certificato di pagamento. 

La fattura emessa dall’Appaltatore dovrà espressamente indicare gli estremi 

dell’ordinativo, pena la non ammissione al pagamento. 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. 

Art. 20 – Conto Finale 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 90 (novanta) giorni dalla data 

dell'ultimazione dei lavori. 



LAVORI DI RIORGANIZZAZIONE DEI PUNTI DI EROGAZIONE DEL P.O. DI TORTONA - 1° LOTTO - 
RISTRUTTURAZIONE AMBULATORI DI ORTOPEDIA E DI SENOLOGIA 

Progetto Definitivo-Esecutivo 

35 di 47 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Parte I – Descrizione delle lavorazioni 

Il conto finale dei lavori deve dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 

Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della 

firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 

nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve 

già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale 

nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 

registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

Art. 21 – Collaudo 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 

data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del 

collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e 

categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 

salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può 

essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume 

carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo 

si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 

emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque 

rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli 

operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli 

scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura 

e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 

alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, 
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l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore 

inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite 

in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento 

progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In 

particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle 

fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 

particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale 

dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di 

collaudo prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore 

un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore 

abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di 

inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto 

d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 

appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 22 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell’appaltatore – Responsabilità 

dell’appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 

Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire 
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alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 

Direttore tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la 

recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le 

prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la 

pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la 

sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione 

dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 

esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle 

piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la 

realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  

con la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati 

dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed 

assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa 

manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con 

relativi impianti di scarico funzionanti; 

 le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di 

calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente 

autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 

 l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno 

in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da 

impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione 

dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 

competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 

dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

 l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su 

pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole 

importanza statica; 
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 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna 

nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione 

dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la 

sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni 

degli operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che 

potranno intervenire in corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 

stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 

dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per 

la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), 

nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi 

d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi 

sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 

personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 

Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano 

stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di 

dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, 

ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei 

lavori; 
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 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè 

d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori 

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto 

della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 

fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 

necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché 

per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 

sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione 

dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli 

potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, 

per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro 5 

giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 

cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali 

contratti di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di 

effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 

dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a 

caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della 

disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare 

al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il 

direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
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del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o 

da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato 

ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 

cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 

direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 

Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di 

esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 

nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 

lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Oggetto dell'Appalto" del presente 

Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto 

alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 

appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 22 – Cartelli all’esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere 

indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 

Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi 

dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i 

nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle 

vigenti normative nazionali e locali. 
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Art. 23 – Definizione delle controversie – Accordo bonario - Arbitrato 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 

procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 

esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 

del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 

che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del 

procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 

relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei 

lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione 

di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla 

Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 

del D.Lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 

l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 

natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 

interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 

dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta 

da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di 

cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
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Collegio consultivo tecnico 

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le 

parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre 

novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di 

assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel 

corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio 

costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque 

vincolanti per le parti. 

Arbitrato 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 

designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 

indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del 

collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti 

iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio 

arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4,5 e 6 dell'articolo 209 

del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà 

secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà 

esprimere parere relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure 

di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi 

abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. 



LAVORI DI RIORGANIZZAZIONE DEI PUNTI DI EROGAZIONE DEL P.O. DI TORTONA - 1° LOTTO - 
RISTRUTTURAZIONE AMBULATORI DI ORTOPEDIA E DI SENOLOGIA 

Progetto Definitivo-Esecutivo 

43 di 47 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Parte I – Descrizione delle lavorazioni 

Art. 24 – Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 

somministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato 

sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di 

affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e 

le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 

opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili 

del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in 

caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 

scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 

tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 

richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti 

del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua 

convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal 

loro valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, 

comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la 

natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 

impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. 
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Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 

contratto o dell'accordo quadro.  

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono 

essere valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 

territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al 

prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco 

prezzi allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

regolari analisi. 

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno 

determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal 

responsabile del procedimento. 

Art. 25 – Ulteriori disposizioni 

L’appaltatore, perfettamente edotto della particolarità dell’intervento, in quanto da 

realizzarsi all’interno del Complesso Ospedaliero, che continuerà a svolgere la sua attività, 

accetta incondizionatamente di eseguire le opere in oggetto nel rispetto delle necessità 

comunicate dalla Stazione Appaltante durante l’esecuzione dei lavori (orari e giorni di 

lavoro da rispettare, eventuali interruzioni temporanee dei lavori se non compatibili con 

l’attività medico ospedaliera, ecc…) senza richiedere eventuali maggiori oneri aggiuntivi e 

confermando la tempistica per l’ultimazione dei lavori prevista dal contratto. 
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ALLEGATO A 

Cronoprogramma dei lavori:

Come previsto dallo Schema di Contratto, art. 16, e dal presente Capitolato Speciale 

d’Appalto viene di seguito riportato il cronoprogramma dei lavori redatto al fine di stabilire, 

in via convenzionale e presuntiva, l’importo dei lavori da eseguire a decorrere dalla data di 

consegna dei medesimi. 



LAVORI DI RIORGANIZZAZIONE DEI PUNTI DI EROGAZIONE DEL P.O. DI TORTONA - 1° LOTTO - 
RISTRUTTURAZIONE AMBULATORI DI ORTOPEDIA E DI SENOLOGIA 

Progetto Definitivo-Esecutivo 

46 di 47 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Parte I – Descrizione delle lavorazioni 

INDICE

PARTE PRIMA – PRESCRIZIONI AMMINISTRATIVE........................................................ 1

CAPITOLO 1........................................................................................................................ 1

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO........................................................................................ 1 
ART. 2 - VALORE COMPLESSIVO DELL'OPERA POSTO A BASE DI GARA E MODO DI 

DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO.................................................................................. 2 
ART. 3 - REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA GARA ...................................................................... 3 
ART. 4 - VARIAZIONI ED ADDIZIONI AL PROGETTO APPROVATO ................................................ 5 

CAPITOLO 2........................................................................................................................ 6

ART. 5 - OGGETTO DELL'APPALTO........................................................................................ 6 

CAPITOLO 3........................................................................................................................ 7

ART. 6 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E ........................................... 7 
DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE ................................................................................ 7 
ART. 7 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO ..................................................... 7 
ART. 8 – QUALIFICAZIONE DELL’APPALTATORE ..................................................................... 8 
ART. 9 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE ........................................................................... 8 
ART. 10 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO ............................................................................. 9 
ART. 11 – GARANZIA PROVVISORIA .................................................................................... 11 
ART. 12 – GARANZIA DEFINITIVA ........................................................................................ 12 
ART. 13 – COPERTURE ASSICURATIVE................................................................................ 15 
ART. 14 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO............................................................................. 16 
ART. 15 – CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITÀ DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI 

- SOSPENSIONI .................................................................................................................. 20 
ART. 16 – PENALI ............................................................................................................. 26 
ART. 17 – SICUREZZA ....................................................................................................... 27 
ART. 18 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

....................................................................................................................................... 29 
ART. 19 – ANTICIPAZIONI E PAGAMENTI IN ACCONTO............................................................ 30 
ART. 20 – CONTO FINALE.................................................................................................. 34 
ART. 21 – COLLAUDO ....................................................................................................... 35 
ART. 22 – ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE – RESPONSABILITÀ 

DELL’APPALTATORE .......................................................................................................... 36 
ART. 22 – CARTELLI ALL’ESTERNO DEL CANTIERE ............................................................... 40 
ART. 23 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO - ARBITRATO................ 41 
ART. 24 – DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITÀ DEI PREZZI............................... 43 
ART. 25 – ULTERIORI DISPOSIZIONI .................................................................................... 44 

ALLEGATO A.................................................................................................................... 45

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI: ........................................................................................ 45 

SEGUE: 



LAVORI DI RIORGANIZZAZIONE DEI PUNTI DI EROGAZIONE DEL P.O. DI TORTONA - 1° LOTTO - 
RISTRUTTURAZIONE AMBULATORI DI ORTOPEDIA E DI SENOLOGIA 

Progetto Definitivo-Esecutivo 

47 di 47 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Parte I – Descrizione delle lavorazioni 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II – Specificazione delle Prescrizioni 
Tecniche, costituito da: 

OPERE EDILI ED OPERE IMPIANTISTICHE. 
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PARTE PRIMA – PRESCRIZIONI AMMINISTRATIVE 

In applicazione del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. allo schema di contratto è allegato il 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

CAPITOLO 1 

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO 

- DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI 

DELLE OPERE 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere necessarie per l’attuazione dei 

, secondo il progetto esecutivo approvato dalla Stazione 

Appaltante.

Le indicazioni del presente Capitolato e degli elaborati tecnici ne forniscono la consistenza 

quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione. 

Le opere in appalto si riferiscono ai seguenti ambiti di intervento: 

• Opere edili di demolizione e ricostruzione finalizzate ad una più consona distribuzione 

interna; 

• Opere impiantistiche per l’adeguamento e la realizzazione di impianti. 

Dette opere dovranno essere eseguite in stretta conformità al progetto esecutivo con i 

relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di 

avere preso completa ed esatta conoscenza, alle norme e prescrizioni qui a seguito 

riportate, nonché alle ulteriori indicazioni date dal Direttore dei Lavori nel corso 

dell’esecuzione. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
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l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi. 

Art. 2 - Valore complessivo dell'opera posto a base di gara e modo di 

determinazione del corrispettivo 

L’importo complessivo dell'opera a base di gara é stabilito in € 260.441,26  oltre l’I.V.A. = 

(diconsi euro duecentosessantamilaquattrocentoquarantuno/26 + I.V.A.); di cui: 

- € 154.073,39 per lavori a misura; 

- € 100.306,23 per lavori a corpo; 

- €     6.061,64 per oneri di sicurezza e salute nel cantiere non soggetti a ribasso. 

L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui 

all'art. 100, del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 6.061,64, somme che non sono 

soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 254.379,62 , per i lavori soggetti a 

ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare 

espressamente nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi 

dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità 

dell’offerta.  

Il corrispettivo per i lavori è pertanto stabilito in parte a misura, quindi variabile, tanto in 

più quanto in meno, secondo la quantità effettiva delle opere eseguite, per la parte 

riguardante le seguenti lavorazioni: 

- opere edili di ristrutturazione; 

ed in parte a corpo, quindi fisso ed invariabile, per la parte riguardante le seguenti 

lavorazioni: 

- opere per impianto elettrico; 

- opere per impianto termico e raffrescamento; 

- opere per impianto aria primaria; 
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- opere per impianto idrico sanitario; 

Art. 3 - Requisiti di ammissione alla gara 

I concorrenti dovranno dimostrare di essere in possesso dei requisiti di ordine generale, 

nonché di quelli speciali stabiliti dal D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. e meglio 

precisati nel Bando di Gara. 

Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. ed in conformità all’allegato «A» al 

predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali

(Edifici civili ed industriali) «OG 1». 

Le strutture, gli impianti e le opere speciali elencati all’art. 12, co. 1 della L. 80/2014 e 

s.m.i. possono essere realizzati dall’Affidatario solo se in possesso degli specifici requisiti 

di qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario devono essere realizzati da 

un’impresa mandante qualora l’Affidatario sia un’associazione temporanea di tipo 

verticale. 

Tali strutture, impianti ed opere speciali sono quindi scorporabili con obbligo di 

qualificazione in proprio o mediante  R.T.I. e divieto di subappalto oltre il 30%. 

I lavori (strutture, impianti ed opere speciali), con i relativi importi, per i quali vige la 

suddetta prescrizione sono esclusivamente quelli individuati con il numero (1) nella tabella 

“A” di seguito riportata. 

In particolare nel presente appalto, essendo le lavorazioni di cui alle categorie OS 28 e OS 

30 superiori del 15% dell’importo totale dei lavori, ma comunque inferiori a €. 150.000,00, 

la Stazione Appaltante potrà ritenere sufficiente per le medesime lavorazioni il possesso 

dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. in alternativa presentazione 

conforme della SOA per le categorie OS 28 e OS 30. 

Per entrambe le categorie OS28 e OS30 vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori 
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aventi i requisiti di cui al D.M. n. 37/2008 e s.m.i. 

Ai fini della qualificazione delle Imprese si riportano le seguenti categorie di lavori 

costituenti l’appalto e relativi importi: 

TABELLA “A” 
Prospetto delle categorie dei lavori     

Categ. voce 

Importo Lordo 
(compresa 

sicurezza Ex Lege 
come da fascicolo 

incidenza della 
sicurezza) 

(A) 

Importo 
Sicurezza 

Interferente 
(ripartizione 

proporzionale 
dell’importo 
indicato dal 

computo della 
Sicurezza pari a 

€. 1.000,00) 

(B) 

Importo Totale
(A)+(B)

% (*)

Prevalente 
OG 1 Edifici civili e industriali 157.100,79 605,54 157.706,33 60,55

Scorporabile   
OS 28 

(1) 
Impianti termici e di condizionamento 47.062,94 181,40 47.244,34 18,14

OS 30 
(1)  

Impianti interni elettrici, telefonici, citofonici, 
radiotelefonici e televisivi 

55.277,53 213,06 55.490,59 21,31

TOTALE COMPLESSIVO 260.441,26 100

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 

complessivo del contratto di lavori.  

L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto 

conto che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché 

la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai 

dispositivi per la sicurezza stessa. 
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Comunque, rispetto a quanto sopraindicato, resta preponderante e quindi vincolante, 

quanto stabilito nel bando di gara e nella lettera di invito a presentare offerta. 

Art. 4 - Variazioni ed addizioni al progetto approvato 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere 

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui 

il RUP dipende e possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento 

nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti 

attuativi, nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, 

senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica 

risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 

ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del 

contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore 

complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante 

può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e 

delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 

fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 

medesimi. 
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Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 

previste dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 

categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento 

di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in 

diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 

7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque 

in misura pari alla metà.  

CAPITOLO 2 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 5 - Oggetto dell'appalto 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 

giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di 

esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 

esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 

dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 

compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio 

lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli 

obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il 

comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 21 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
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CAPITOLO 3 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Art. 6 - Osservanza del Capitolato Speciale D'appalto e  

di particolari disposizioni di Legge 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 

Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia 

da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 

edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 

quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere 

(sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 

subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle 

norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica 

di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 

s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 

concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 

aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in 

materia. 

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, il Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in 
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contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente 

documentazione: 

1. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data 

di esecuzione dei lavori; 

2. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi 

ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere 

oggetto dell'appalto; 

3. Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, 

le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

4. L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 

5. Il Cronoprogramma; 

6. Le polizze di garanzia; 

7. Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.; 

8. Gli elaborati grafici progettuali e le relazioni. 

Art. 8 – Qualificazione dell’appaltatore 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione 

dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche di cui all’art. 61 del D.P.R. 207/2010 

e s.m.i. e come già indicato all’art. 3 del presente capitolato: 

1. OG1 – categoria prevalente; 

2. OS28 – qualificazione obbligatoria; 

3. OS30 – qualificazione obbligatoria. 

Art. 9 – Fallimento dell’appaltatore 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 

preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o 

di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ovvero di 

recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
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procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 

per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime 

condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o 

subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le 

condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 10 – Risoluzione del contratto 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le 

procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle 

seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice 

in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 

nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, ovvero siano 

intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o 

per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto 

articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie 

stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono 

state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per 

quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto 

riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
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appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori 

speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e 

terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza 

passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 

delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 

in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 

procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 

indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 

assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 

predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, 

la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 

contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 

termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 

l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. 
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Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 

delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 

stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 

appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

Art. 11 – Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 

l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o 

colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o 

nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di 

rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni 

oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 

motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo 

sino al 4 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per 

cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 

assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla 

presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, 

a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia 

con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del 

procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 

garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della 
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procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 

15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto 

secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori 

economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un 

inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 12 – Garanzia definitiva 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a 

sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, 

commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo 

contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 

committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 

dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 

modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 

garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 
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percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 

garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere 

al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in 

tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 

prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 

dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 

della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito.  

L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque 

fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La 

garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è 

automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, 
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degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga.  

Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 

per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 

contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di 

valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo 

massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 

lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e possono 

incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 

sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 

l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
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E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti 

da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione 

della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 

miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 13 – Coperture assicurative 

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna 

dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 

appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 

opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della 

somma da assicurare è fissato in €. 260.441,26. Tale polizza deve assicurare la stazione 

appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 

dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere 

con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 

assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 

polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 

(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare 

del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza 

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 

dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza 

deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi 

lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 

occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della 
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polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera 

realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 

riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una 

polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con 

decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento 

del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 

5.000.000 di euro. 

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. 

Art. 14 – Disciplina del subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché quelle ancora in vigore del D.P.R. 207/2010 in materia 

di subappalto, e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque 

espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può 

superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi 

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 
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c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova 

autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 

dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 

subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 

giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 

momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 

l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla 

prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di 

motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso 

attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente 

l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 

appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 

obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde 
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direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il 

subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del 

subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 

subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di 

inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza 

delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla 

stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 

enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 

nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico 

di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 

regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 

mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso 

di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o 

del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 

applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed 

inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la 

Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
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direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della 

presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 

del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o 

del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 

partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 

appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla 

relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 

cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili 

tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 
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Art. 15 – Consegna dei lavori - Programma esecutivo dei lavori - Piano di qualità 

di costruzione e di installazione - Inizio e termine per l'esecuzione - Consegne 

parziali - sospensioni 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e 

fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la 

stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo 

diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non 

avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 

appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non 

spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 10 giorni dalla data di 

registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 

indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 

redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il 

compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una 

nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della 

prima convocazione.  

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato 

avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso 

delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 

comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa 

esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni 

di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per 

il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
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immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 

comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 

4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione 

appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori 

eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al 

decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 

Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in 

assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono 

essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; 

in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 

lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 

Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto 

legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che 

dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

1 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al 

successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 
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Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori 

una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. 

n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, 

per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà 

essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il 

termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione 

Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; 

qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, 

predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le 

direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte 

salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini 

previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate 

esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei 

Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 

responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che 

non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei 

Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il 

pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
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Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 

disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi 

altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in 

più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa 

sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà 

quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei 

Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la 

scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari 

per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal 

programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi 

nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei 

lavori. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 

proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo 

da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 

l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente 

necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di 

finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il 

RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la 
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sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 

superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza 

indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.  

Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione 

del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno 

determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 

opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 

stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza 

della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il 

verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della 

sua redazione. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 

forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei 

lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 

contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 

farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto 

del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
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L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 

all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 

appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 

direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i 

lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna.  

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al 

direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 

cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni 

subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 

lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori 

tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, 

dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della 

sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 

effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 

sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 

medesima. 
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Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 

Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 

sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla 

Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori 

procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 150

naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Art. 16 – Penali 

Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile 

unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi 

d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire 

le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 

con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i.) 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata 

una penale giornaliera pari all’1‰ (uno per mille) dell'importo netto contrattuale. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 

imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo 

complessivo delle penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo 
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netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 

all'eventuale ritardo. 

Art. 17 – Sicurezza 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 

giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per 

l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali 

proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del 

Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto 

comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 

dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per 

mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 

modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al 

fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il 

rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 

dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza 

ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi 

d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori 

o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
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All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza 

del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- il committente è ASL AL e per esso in forza delle competenze attribuitegli il Direttore 

della S.C. Tecnico Tecnologie Biomediche ICT; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai 

sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il Geom. C. Leonardi; 

- che i lavori appaltati rientranonelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’Ing. F. Delucchi; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il l’Ing. F. Delucchi; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 

soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 6.061,64 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove 

previsto ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
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- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo 

grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 

previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro 

e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 

secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Art. 18 – Obblighi dell’Appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione 

appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la 

stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
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Art. 19 – Anticipazioni e pagamenti in acconto 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto 

verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 

può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 

lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 

appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 

70.000,00 (Euro settantamila/00). 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 

rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  
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Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 

verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 

dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 

parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 

precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni.  

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 

entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 

inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 

acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, 

spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua 

facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 

civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi 

sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per 

la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
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L’importo per gli oneri di sicurezza sarà corrisposto in rate proporzionali agli stati 

d’avanzamento lavori e previo nulla osta del Coordinatore, da allegare a ciascun stato 

avanzamento lavori, attestante il rispetto degli obblighi stabiliti. 

Trattandosi di appalto il cui corrispettivo è stabilito in parte a misura ed in parte a corpo, 

viene di seguito precisato l’importo di ciascuno dei gruppi delle lavorazioni complessive 

dell’intervento ritenute omogenee, suddivise in opere a misura e opere a corpo. 

OPERE A MISURA 

GRUPPO DELLE LAVORAZIONI COMPLESSIVE DELL’OPERA 
O DEL LAVORO OMOGENEE 

in Euro

Opere per lavori edili di ristrutturazione (categoria OG1) 154.073,39

TOTALE LAVORI A MISURA 154.073,39 (*)
(*) Importo al netto della sicurezza.

IL PAGAMENTO IN CORSO D’OPERA SARA’ DETERMINATO SULLA BASE DELLE LAVORAZIONI 

DELL’OPERA O DEI LAVORI COSI’ DEFINITI, DI CIASCUNO DEI QUALI SARA’ CONTABILIZZATA LA 

QUANTITA’ EFFETTIVAMENTE ESEGUITA. 

NEL CORRISPETTIVO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI A MISURA S’INTENDE SEMPRE COMPRESA 

OGNI SPESA OCCORRENTE PER DARE L’OPERA COMPIUTA SOTTO LE CONDIZIONI STABILITE 

DAL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E SECONDO I TIPI INDICATI E PREVISTI NEGLI ATTI 

PROGETTUALI.  

SI PRECISA CHE TUTTE LE OPERE EDILI PERTINENTI ALLE ASSISTENZE MURARIE DI QUALSIASI 

NATURA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI IMPIANTI MECCANICI ED ELETTRICI, SONO 

RICOMPRESE NELLE OPERE A CORPO DI SEGUITO INDICATE. 

OPERE A CORPO

GRUPPO DELLE LAVORAZIONI COMPLESSIVE 
DELL’INTERVENTO OMOGENEE

in Euro % 

IMPIANTO ELETTRICO (categoria OS30)
Al completamento dei quadri elettrici 3.927,32 3,84 

Al completamento dei cavi e conduttori 1.452,70 1,42 
Al completamento della distribuzione principale e secondaria 4.255,94 4,16 

Al completamento dell’impianto di forza motrice 8.970,79 8,77 
Al completamento dell’impianto di illuminazione 15.946,80 15,58 

Al completamento della rete dati 2.228,30 2,18 
Al completamento dell’impianto di rilevazione incendio 13.357,31 13,05 

Al completamento dell’impianto di diffusione sonora 1.117,35 1,09 
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Al completamento dell’equalizzazione del potenziale 4.021,02 3,93 
IMPIANTO MECCANICO (categoria OS28)

Al completamento dell’impianto termico e raffrescamento 9.307,20 9,09 
Al completamento dell’impianto aria primaria 25.382,46 24,80 

Al completamento dell’impianto idrico sanitario 12.373,28 12,09 
TOTALE LAVORI A CORPO 102.340,47(*) 100,00 

(*) Importo al netto della sicurezza.

ONERI DELLA SICUREZZA 
(EX LEGE + INTERFERENTE)

in Euro (*) % 
Al completamento delle opere edili (categoria OG1) 3.632,94 59,93 

Al completamento delle opere per impianti termici e di 
condizionamento (categoria OS28) 

1.122,68 18,52 

Al completamento delle opere per impianti elettrici 
(categoria OS30) 

1.306,02 21,55 

TOTALE al completamento di tutte le opere da eseguirsi e 
contabilizzate in percentuale all’avanzamento dei lavori 

6.061,64 100,00 

(*) Importo afferente ad ogni singola categoria.

PER LA REDAZIONE DEGLI STATI DI AVANZAMENTO (SAL) SI PROCEDERA’ ALLA 

CONTABILIZZAZIONE SECONDO LE ALIQUOTE PERCENTUALI COSI’ DEFINITE, DI CIASCUNA DELLA 

QUALE SARA’ CONTABILIZZATA LA QUOTA EFFETTIVAMENTE ESEGUITA, INOLTRE NON SI 

PROCEDERA’, AI FINI CONTABILI A MISURAZIONI, ESSENDO A CARICO DELL’AFFIDATARIO OGNI 

RESPONSABILITA’ IN ORDINE ALLE QUANTITA’ DEI MATERIALI E DELLA MANO D’OPERA 

OCCORRENTI PER DARE I LAVORI PERFETTAMENTE FINITI, ANCHE OVE TALI QUANTITA’ SIANO 

DIFFERENTI, O NON SIANO INDICATE TUTTE LE FORNITURE E LE LAVORAZIONI PER DARE LE 

OPERE COMPIUTE ED IDONEE ALL'USO PERTANTO L’AFFIDATARIO DOVRA’ EFFETTUARE 

PREVENTIVAMENTE TUTTE LE RICOGNIZIONI E MISURAZIONI DELLA SITUZIONE IN ATTO, AL FINE 

DI ACQUISIRE, SULLA BASE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO, TUTTI GLI ELEMENTI UTILI ALLA 

FORMULAZIONE DEL PREZZO DI OFFERTA. 

NEL CORRISPETTIVO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI A CORPO S’INTENDE SEMPRE COMPRESA 

OGNI SPESA OCCORRENTE PER DARE L’OPERA COMPIUTA SOTTO LE CONDIZIONI STABILITE DAL 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E SECONDO I TIPI INDICATI E PREVISTI NEGLI ATTI 

PROGETTUALI. PERTANTO NESSUN COMPENSO PUÒ ESSERE RICHIESTO PER LAVORI, 

FORNITURE E PRESTAZIONI CHE, ANCORCHÉ NON ESPLICITAMENTE SPECIFICATI NELLA 

DESCRIZIONE DEI LAVORI A CORPO, SIANO RILEVABILI DAGLI ELABORATI GRAFICI O VICEVERSA. 

LO STESSO DICASI PER LAVORI, FORNITURE E PRESTAZIONI CHE SIANO TECNICAMENTE E 

INTRINSECAMENTE INDISPENSABILI ALLA FUNZIONALITÀ, COMPLETEZZA E CORRETTA 

REALIZZAZIONE DELL'OPERA APPALTATA SECONDO LE REGOLA DELL'ARTE. 
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IL DIRETTORE DEI LAVORI, PERTANTO, SI RISERVA DI NON INSERIRE IN CONTABILITA’, NEL 

RELATIVO SAL, LAVORAZIONI EFFETTUATE IN PALESE DISCORDANZA CON LE TEMPISTICHE 

INDICATE NEL CRONOPROGRAMMA, SE NON PREVENTIVAMENTE CONCORDATE.

Nel compilare la situazione dei lavori che devono servire di base per il pagamento degli 

acconti si potrà, su richiesta dell’Appaltatore contabilizzare, al prezzo contrattuale ed al 

netto della manodopera, il valore dei materiali già approvvigionati in cantiere fino alla 

concorrenza della metà del loro costo e per una somma che nel complesso non può 

eccedere la metà della cauzione.  

I materiali portati in contabilità rimarranno a rischio e pericolo dell’Appaltatore e potranno 

essere sempre rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Cap. Gen. 

N. 145/2000. 

Quando, in relazione alle modalità precedentemente specificate, si dovrà effettuare il 

pagamento di una rata di acconto, il Direttore dei lavori redigerà lo stato d’avanzamento 

lavori, che sarà immediatamente trasmesso al Responsabile del Procedimento. 

Il Responsabile del Procedimento provvederà ad emettere l’ordinativo all’Appaltatore e 

rilascerà, nel termine di quarantacinque giorni decorrenti dalla data dello stato di 

avanzamento dei lavori, il certificato di pagamento. 

La fattura emessa dall’Appaltatore dovrà espressamente indicare gli estremi 

dell’ordinativo, pena la non ammissione al pagamento. 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. 

Art. 20 – Conto Finale 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 90 (novanta) giorni dalla data 

dell'ultimazione dei lavori. 
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Il conto finale dei lavori deve dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 

Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della 

firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 

nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve 

già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale 

nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 

registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

Art. 21 – Collaudo 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 

data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del 

collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e 

categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 

salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può 

essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume 

carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo 

si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 

emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque 

rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli 

operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli 

scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura 

e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 

alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, 



LAVORI DI RIORGANIZZAZIONE DEI PUNTI DI EROGAZIONE DEL P.O. DI TORTONA - 1° LOTTO - 
RISTRUTTURAZIONE AMBULATORI DI ORTOPEDIA E DI SENOLOGIA 

Progetto Definitivo-Esecutivo 

36 di 47 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Parte I – Descrizione delle lavorazioni 

l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore 

inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite 

in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento 

progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In 

particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle 

fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 

particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale 

dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di 

collaudo prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore 

un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore 

abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di 

inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto 

d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 

appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 22 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell’appaltatore – Responsabilità 

dell’appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 

Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire 
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alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 

Direttore tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la 

recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le 

prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la 

pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la 

sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione 

dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 

esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle 

piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la 

realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  

con la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati 

dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed 

assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa 

manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con 

relativi impianti di scarico funzionanti; 

 le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di 

calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente 

autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 

 l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno 

in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da 

impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione 

dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 

competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 

dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

 l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su 

pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole 

importanza statica; 
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 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna 

nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione 

dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la 

sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni 

degli operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che 

potranno intervenire in corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 

stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 

dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per 

la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), 

nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi 

d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi 

sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 

personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 

Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano 

stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di 

dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, 

ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei 

lavori; 
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 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè 

d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori 

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto 

della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 

fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 

necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché 

per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 

sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione 

dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli 

potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, 

per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro 5 

giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 

cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali 

contratti di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di 

effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 

dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a 

caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della 

disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare 

al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il 

direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
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del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o 

da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato 

ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 

cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 

direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 

Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di 

esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 

nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 

lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Oggetto dell'Appalto" del presente 

Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto 

alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 

appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 22 – Cartelli all’esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere 

indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 

Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi 

dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i 

nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle 

vigenti normative nazionali e locali. 
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Art. 23 – Definizione delle controversie – Accordo bonario - Arbitrato 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 

procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 

esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 

del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 

che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del 

procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 

relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei 

lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione 

di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla 

Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 

del D.Lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 

l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 

natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 

interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 

dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta 

da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di 

cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
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Collegio consultivo tecnico 

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le 

parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre 

novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di 

assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel 

corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio 

costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque 

vincolanti per le parti. 

Arbitrato 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 

designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 

indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del 

collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti 

iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio 

arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4,5 e 6 dell'articolo 209 

del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà 

secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà 

esprimere parere relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure 

di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi 

abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. 
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Art. 24 – Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 

somministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato 

sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di 

affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e 

le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 

opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili 

del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in 

caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 

scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 

tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 

richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti 

del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua 

convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal 

loro valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, 

comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la 

natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 

impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. 
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Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 

contratto o dell'accordo quadro.  

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono 

essere valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 

territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al 

prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco 

prezzi allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

regolari analisi. 

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno 

determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal 

responsabile del procedimento. 

Art. 25 – Ulteriori disposizioni 

L’appaltatore, perfettamente edotto della particolarità dell’intervento, in quanto da 

realizzarsi all’interno del Complesso Ospedaliero, che continuerà a svolgere la sua attività, 

accetta incondizionatamente di eseguire le opere in oggetto nel rispetto delle necessità 

comunicate dalla Stazione Appaltante durante l’esecuzione dei lavori (orari e giorni di 

lavoro da rispettare, eventuali interruzioni temporanee dei lavori se non compatibili con 

l’attività medico ospedaliera, ecc…) senza richiedere eventuali maggiori oneri aggiuntivi e 

confermando la tempistica per l’ultimazione dei lavori prevista dal contratto. 
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ALLEGATO A 

Cronoprogramma dei lavori:

Come previsto dallo Schema di Contratto, art. 16, e dal presente Capitolato Speciale 

d’Appalto viene di seguito riportato il cronoprogramma dei lavori redatto al fine di stabilire, 

in via convenzionale e presuntiva, l’importo dei lavori da eseguire a decorrere dalla data di 

consegna dei medesimi. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II – Specificazione delle Prescrizioni 
Tecniche, costituito da: 

OPERE EDILI ED OPERE IMPIANTISTICHE. 


